
Noi-Togni concernente i servizi d’allerta catastrofe nel Canton Grigioni 

 

In data 8 e 26 luglio, come anche in data 7 agosto 2021, si sono verificati soprattutto nella 

regione del Moesano e nel Canton Ticino, fenomeni atmosferici con grandine, piogge tor-

renziali  e vento di particolare intensità. Il 7 agosto ruscelli e detriti hanno invaso le strade 

e fatto temere il peggio. 

 

In nessuno di questi casi è scattato l’allarme. Come capo di Stato maggiore di catastrofe 

del mio Comune avrei dovuto ricevere sul telefonino il segnale d’allerta. Che non è mai 

giunto. Eppure è proprio questo segnale che fa scattare il dispositivo d’emergenza e radu-

nare lo Stato maggiore. Neppure altri responsabili comunali hanno ricevuto l’allarme.  

 

Anche il numero 118, servizio pompieri, da parte del Cantone non ha funzionato. 

Il corpo pompieri locale è stato impossibilitato ad intervenire sul nostro territorio perché già 

occupato con la caduta di diverse frane sia in Valle Calanca che sulla strada dei monti di 

Laura. Da San Vittore si chiedeva quindi aiuto, via 118, al Cantone.  Rispondeva la centra-

le di Thusis i cui funzionari non comprendevano e non parlavano la lingua italiana. Le per-

sone non riuscivano cosi a farsi capire e non potevano venir aiutate. 

 

Chiedo percio’ allo stimato Governo: 

 

1. Come si spiega il non funzionamento del sistema d’allerta nei casi sopra indicati? 

2. Cosa intende fare il Governo per migliorare questo stato di cose, compresa la comuni-

cazione linguistica che deve essere in casi d’urgenza garantita? 

 

18 agosto 2021, Nicoletta Noi-Togni 


